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Art 6. Tutte le disposizioni anteriori contra-
rie alla presente sono abrogate.

15 N.654 (Serie2•) dellaRaecolta sgoiale deRe
is.gi e dei decreti del Regno confinne il seguente
decrete :

TITTORIO miANUmali! O
mamu at meum vezerra mu nazion

Il Nostro Ministro Segretario di Statoper la
Pubblica Istruzione è incaritata deBa eseen-
zione di questo decreto, il quale, munito del si-
gille dello Stato, verra inserito nella Raccolta
ufliciale delle leggi e dei decrett del Regno
d'Italia.

Eg D'ITAI.IA

Visto il decreto del a luglio 1753 enl quale
Maria Teresa Cybo Daohessa diMassa, fondava
in queBa città un istituto intitolato Ritiro di San
Luigi Gonzaga;
Visto che lo stesso Ritiro non fu colpito dalla

legge 7 luglio 1866, nè ha falcun carattere di
Opera Pia;
Visto che quel decreto costituisce Punico re-

golamento, secondo il quale si governa oggi
l'Istituto, e che per efetto degli articoli 1, 4, 6
e 9 esso doveva esser soggetto sBa Potesta So-
vrana e ad ufnefax ¶governativi che no avessero
la enra e la soprainemnd==;
Ritenuto che in progresso di tempa il Bitiro

fa volto a fine d'istruzione edi un •*nn, 19
che per altro seguì per ispontanea volontà delle
signore che vi erano raccolte;
Considerata Yutilità grandissima che ne ver-

rebbe alla provincia di Massa, ove quelle pie
donne indirizzaseero pik determinatamente
FIstignie a scopo d'istruzione e di einensione
pubblica;
BuBa proposta del NostroMinistroSegretario

di Stato per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. L'Istituto delle figlie diGeshin Massa

detto anche Ritire di San Luigi in Volpigliano,
fondatapel decreto del a luglio 1753 dalla Da-
chessa Maria Teresa Cybo, e già riconosciuto
come Ente morale laicale, sarà da qui innanzi
aflidato alla enra a pUa sopraintendenza di una
Commissione composta di un presidente e di
due consiglieri.
Art. St. E presidente sarâ nominato ds1Nostro

Ministro Segretario di Stato per la Pubblica
Istruzione; deidue ooksiglieri, l'uno sarà nomi-
nato della Deputazioneprovinciale, e l'altro dal
Consiglio comunale di Massa.
Ayt, 8. Questa Commissione amminMrera le

sostanze e le renditedelRitiro, salvo quelle che,
com'è detto nelfart. 4del decreto di fondazione,
appártenessero in ýsrticolare allegaignore che
vi sono racoolte.
Art. 4. Essa stádierà) ancolil miglior modo

onde it Ritiro possaprovvidamente e col libero
consenso delle signore essere da qui innanti
segre più rivolto al pubblico bene, e se-
gnatamente alla istruzione e alla eåncazione
elle giovinette, e compiuti ohe Ãbbia tali stuá\
presenderà un disegno di regolameàto al Mini-
stero delf Istruzione Pubblica cui spetterà di
approvarlo.
Art. 5. L' anaministrazione dei þeni delPIsti-

tato, salvo sempre quelli che appaytengono alle
signore in particolpe, verrà frattanto conge-
gnata da chi ne tiene oggi Pazienda a un Com-
missario governativo che sarà nomÌnato haÏ Ño-
stro hiialstro della Pabblica Istruzione, e che,
ricevuta la consegna e fatto Pinventario di oið
ehe ora appartlene alPEnte morale, trasmetterà

Dato a Torino, addì 20 eettembre 1871.
VITTORIO EMANUELE.

C. COBREWil.

Il N. CLXI (Seris 2•, parte supplementare)
della Raccoltaqfßceale" delle leggi e dei keeretidel
Regno conitene a seguente decresa:

VITTORIO EMANUEIÆ II
m mm ermum morrA sun missa

.
BE D'ITALTA

Visto l'art. 8 della legge 26 Inglio 1868, nu.
mero 4613;
Visti gli ark. 8 e 18 del regolamenteper Pap-

plicazione della tassa sul bestiame in provincia
di Ascoli Piceno, già approvato con Nostro de-
creto 13 maggio 1869 -

Viste le eliberazioi emesse dalla Deputa-
zione provinciale di Ascoli Piceno nelle adu-
nanze delli 28 aprile, 11 settembre e 7 novexe
bre 1871;

dito il parBEB EGÎ ÛOnsiglio di Stato;
Suna proposta del ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico. È approvata la deliberazione

emegea dalla Deputazione provinciale di Ascoli
Piceno neu'adunansa delli 7 novembre 1871 con
la quale sono soppressi gli art. 3 e 18 del pre.
citats regolamento per l'applicazione della tassa
sulbestiame, sopo sostituiti tre nuovi articoli
coi numeri 3, 4 e 5, e viene riordinata la nu-
merazione progressiva degli altri articoli del re-
golamento medesimo.
Órdiniamo che il presente decreto, monito

det sig01a deBo Blats, sia insertonellaBaccolta
utlÏàikle delle leggi e dei decreti del hegno d'Il
talia, magdando a chianque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Roma addì 26 novembre 1871.

VIT1'ORIO EMANUELE.
Qtmmwo fama.

R N. CLXII (Sérië 2•, Ne shoppl¢nengaL¥e)

PER ORAIIA DI DIO R FER TOIANTA DELLA BASl0MB
RM D'ITAIJA

Vista la deliberazione del 29 luglio 1871, per
l'aggiunta di alcune disposizioni allo statuto, a-
dottata in assembles generale dagli azionisti
della Società di credito suonima per azioni al
portatore, sedente in Genova colla denomina-
sione di Fanca di Genova;
Vísti Ío statuto Aella detta Società e il Regio

decreto che Ìoapprova in dati 15 giugno 1870
n. 231000101 (Pane sapidementarè)
Viste il Regio dooreto del 15marsó 1871; nu-

mero XXXH (Parte suplententare), che approva

Panmento di ca itale della stessa Banca dalle
lire due milioni alle lire quattromgoni;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di Com-

mermo;
Sulla proposta del ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretismot
Articolo unico. Nello statuto deÊ Banca di

Genova è inserito un articolo addizÉmale che è
il seguente:

« Articolo addizionale. La Società tràanche
fare le operazioni che appresso:

« l' Stabilire succursali od agenzia in altre
aittà dello Stato ed anche all'estero, salvo per
quelle che volessero istituirsi nella prévincia ro-
mana, la osservanza della convenzione appro-
vata col Real decreto del j gicembre 1870, nu-
mero 6064;
« 2'Compraremerciátitoli, buoni del tesoro e

fondi pubblici anche esterf ;
« 8* Fare impiegli contro gaarenziespecialia

scadenze non maggiori di un anno da rinnovarsi
ogni tre oppure ogni seimesi;
« 4° Fare anticipazioni ad armatori di basti-

menti ed intraprenditori di opere pubbliche o

private;
« 5• Scontare, riscontare effetti cambiari sul-

l'estero, così pure beni del tesoro nazionag ed
esteri a scadenza non maggioridi un anno;
« 6' Accettaye tratte anche allo scopette ed

aprire crediti contro doenmenti o Ansa.
« lae operazioni di cui ai numeri 1, 2, 3, 4 e 6

del presente articolo addizionale dovranno es-
sere deliberate con almeno cinque voti favore-
voli dal Consiglio di anunMatrazione. »
Ordiniamoche il þyesentedecreto, munito del

sigillo dello Stato,sia inserto nella Ïlaccolta àf-
Sciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ila-
lia, mandando a chiunque opetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Pirenze, addi 12novembre 1871.

VITTORIO ElllANUELE.
CASTAg1¢oz.A.

VITTORIO EMA R
m ensu m me a m voloni mir.r.a smen

RE D'ITALIA
Visto il Nostro decreto 27 novembre 1870,

a. 6000, con eni si è mandatp apn$blicarenella
provinciadi Rama la leggeanlPordinamento giu-
diziario del 6 dicembre 1865, n. 2626;
Vista la Tabella A) aúnessaal nostro decreto

8 dicolabre 1810, n. 6061, colla quale i stata
determinata la circoscrizione teiritoriale gladi-
ziaria della provincia predetta;
Visto l'articolo 21 della citate legge entfordi-

namento giudiziario del 6 dicepsbre 18ßb;
Viste le deliberazioni del Consiglio cognunalå

della città di Roma, in data 18 e 22 settembre
,

1871 colle quali fa proposta la istituzione di !
quattr¥ëHizi di conciliksfone 11í dettà cita, con
guirisdizione identica a queBo delle quattia
pretarágopagamentali esisten
Sulla proposta del Nostro nigini Mini-

stro di Grazia e Giustizia e dei Uniti,
Abbiamo decretato quanto degne:
Art. 1. Nella citta di Roma shooistituittquat-

tro ufBziEl êónciliazione effe assaniefannò ít-
spettivamente la denominaàioña di primo, "sh-
condo, termo e guario.

Art. 2. La giurisdizione dei predetti quattro
uflisi di coneBiazione à determinata nella iden-
tica conformità di quella apparente dalla Ta-
bella A) annessa al Nostro decreto a dicembre
1870, n. 6061, per le quattro preture istituite
nella steesa città.
L'anzidetto Nostro Guardesigilli Ministro è

incaricato della esecuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 8 dicembre 1871.

VITTORIO EMANUELE.
G. DE ËALCO.

VITTORIO EHANUELE E
en eumum a na Torasrì aura nulen

RE DWAI.Il
Sulla proposta del Ministro delle Finanze;
Visti gli articoli 13 della legge 22 aprile

1869, n. 5626, e 52 del regolamento di contabi-
lità generale di Stato approvato con R. decreto
& settembre 1870,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvato l'attostipulato in

Bardolino (provincia di Verona) in data 11 set-
tembre 1871 col quale le finanze dello Stato re-
trocedono al signor Pasqualini Bartolo fu Do.
menico, di Cisano, la casa colonica posta in detto
comune, segnata al n. 386 di mappa, pel corre-
spettivo di lire 84 77.
B Ministro delleTipanzeè incaricato deB'ese-

cosione del presente decreto, previa registra-
sione aHa Corte dei conti e pubblicazione nella
Gassetta Ujieiale del Regno.
Dato a Roma, addi 26 novembre 18T1.

VITTORIO EMANUELR
Qmtra o Szua.

IL GUARDASIGILLI
Ilaistre Begretario ti siste

per gli Algliridi Grazia e Giustizia4 de'Calg
Viato l'arËco 18, n' 2 del R degeto 6 di

cembre 1865, n° 2826 sulPordinamento giudi-
ziario ;
Veduti gli articoli 2, 7, 11, I2 e 18 ðel rego-

lamento genergle giudiziario , appretato con
decreto 14 Neexqbre detto 4440, n° 2841;
Veduto il ecreto Ministeriale del 20 agosto

carrente sanos
Decreta:

Art. 1. Im Commissione incaricata di esaini-
nate gû scritti deg concorrena p4r 120 posti di
uditoii sarà convopete in Roy
Art. 2. Em ura composta af hore membri.
Ark 3. Song chiamati a farne parte:
ConfortiRafaele, Grän Crbœdell'OrdineMan-

riziano e grand'aliziale di quello della Corona
dWalia, senatore del Regno, þkoeuratore gene-
rale della Corte di Cassazione di Firenze, ýpe-
sidote;
Miraglia Gipseppe, grand'ugmale geh'Ordine

Maurisiano ecomanendallore di quelle della 09-
runa d'Italia, senätore del Regno; primo presi-
deute della Corte di Appello di Roma;
Ghiglieri fråncesco, conubefùfatöre dell'Or-

(ine e di queße del Çoro,og d'Hy
lia, procuratore generale della Cork di Appello
di Roma;
Borgatta Franceseo, eommendatore delf¾

dine Maurisiano e di quello della Corona d'Itw
lia, consiglinie della Cortedi Appello di Fireise,
senatbre del Regno;

Samarelli car. Mauro consigliere della Corte
di Appello di Roma, deputato al Parlamento;
Jorio cav. Luigi, presidente del Tribunale ci-

vile e correzionale di Roma, con grido e Štolo
di consigliere d'appello;
Carrara cav. Francesco, professore didiritte

penale nell'Università di Pisa;
Amministalli car. avv. Luigi, deputato al

Parlamento; -

di Grazia e Giustizia, segretario.
Art. 4. Sono incaricati di formulare le tesi, a

mente del disposto delParticolo 7 del regels.
mento generale giudisiario,i componentisignori
comm. Miraglia e car. 6amarelli.

Dato a Roma, add16 dicembre 1871.
Il Ministro: G. DE Ÿ&CO.

8. M. in udienza del 5 novembre 1871 enlla
proposta del Ministro della Marina ha falf& la
seguente disposizione nel personale del corpo
del Genio navale:
Masdes Giuliano, direttore di 2• classe delle

contrazioni navili, collocato a rlposo.

MINISTERO DEIJ/ISTRUZIONE PUBBLICA
Concorso alla cattedra di introduzi0NB R$l& SAM-
de dede scienzeaioridiché a storië d‡t dMuo
vacante bella R.17meersstà; di Pseia.
A parma

° aloicoÏi on e gg
legge 13 norem 1859, ô

la nounna del professore
di introduzione allo studio

ridiche e storia detdfylttä äälla R.
Pavia.
E concorso avrà luogo preg11Talvgreitame-

desima.
Gli appiranti gno invitati a presentarelèdd-

mande di ampussione al concorso e i)&io"I
al Ministero della Pabblica IstrBEMNÍ
tutto il 1° del mese di marzo 1872,
nelle stesse domande as intmarma egne
per titoli o per esame, ovvero daa
ad un tempo.
Roma, 18 diom bye 1871.

G. amoy,

Non avere alcunó scritto o segno a mano. È

al solo nome e cognome, titoli g

:mò¾¾¾e
sere postp notto fg.
Firenap 14 Sigemþre 187),

APelimittE

RASSEGNA ARTISTICA

Di LORENZO BARTOLINI e del monumense

a NICCOLò ÛEMIDOFF inaugurgió fri Bréngd.

Addi 6 di diqembre inangaravasi con pompa
solenne il magnifico monumento, eheil principe
Anatatio DamidcíE nelFabbandonarel'Italia, do-
nava alla città di Firenze. Questo ricchissimo
presente non poteva riuscire che graditoai Fio-
rentini, perchè mentre ricorda loro lesembianze
di un uomo, la om memona è scolpitanelenore
di mille benencati, accresce il patrimonio arti-
stico della città conservandole un'opera insigse
del piàgrande scultore don'epoca moderna, del-
l'illustre Lorenzo Bartolini.
Proponendomi di tener parola di questo mo•

namento, noto finora a pochissimi, confido che
nón rinsairà sgradito un breve abuno biografico
delPartista che lo ecolpi, a cui si debbe il prin-
cipale incremento al risorgere delFarte edierna
in Italia.
Nacque Lorenzo Rattolini a Savignano, in

quel di Prato, da Liborio e daMaria Maddalena
Magli, addì 7 del mese di gennaio dell'anno
1777.

IÍ padre digLorenzo era magnano. Persuaso
che la professione;migliore che possano pren-
dere i figli sia quella esercitata dai padri, inse-
gnata lasua a Lorensino obbligandolo a me
noggiare il martello e la lima, contattochòque•
ati avesse disposizioni felicissime per l'arte, a le
dimostrasie storiando le mura della casaedeBa
bottega col carbone 4ella facina paterna.
Accadde ehe la fg;nigliuola da Savignano si

portasse a Firenze per stabilirvi la propria di-
inoya; nè è 4a dirai se questo cambiamento di
domicilio tornasse gradito al giovinetto, il quale
alla vista di tanti capolavori di pittura e di
scultura sentiva piik che mai infiammato lo spi-
rito dalla febbre delParte. Ma tristi giorsi ebbe
a passare is quel tempo, il povero Lorenso. Il
padre, a cui non sorrideva in modo alcuno la
idea d'avere undgliuoloartista, studiavasi diþi-
onloare le massime dell'obbedienza al piccolo
recalcitrante con argomenti molto convincenti,
ma poco persuasivi, q¾alierano quelli deipngui
e delle bastonate. Liborio era uomo tentardo, e
siccome Lorenzo accennava già diaverenrattere
tenaaissimo e fiero, possiamo bene inquaginarci
quali battaglie si combatteesero giornalmente
fra il padre ed il figlio. E certo queste dovettero
giungere al punto di riuscire insopportabili a
tutti e due, perchè un bel giorno I,orenzo essen-
do stato più del solito maltrattato se ne fuggl
da casa, e riparò in Savignano presso un suo

zio.

Tornato di poi a Firenze, ottenne dal padre,
mercè la mediazione dello zio, di frequentare le
scuole di disegno dell'Accademia; ma la conces-
aione non ik heda condizioni; e quali condi-
ziosi! Lorenzo, fasciallo di dodici ãsni, eb3e

facoltà di [Gequentare le souõIë desiderate a

patto però di provvedere a sue spese al proprio
sostentamento. Lietissimo il giovanetto di poter
dare un eterno addio ai mantici, alle lime, ai
grimaldelli e alle chiavi, cercò imezzigi sosten-
tarsi allogandosi (nelle ore non occupate dallo
studio) come fattorino di bottega, prima col
sarto Robinson, in via dei Fossi, e quindi con un
vetraio.
Quando fu un poco sbozzacchiato negli ele-

menti del disegno lasciò il vetraio 9 si acconciò
con un carbo Boecini lavoratore di alabastri;
fmchè poi, acquistata famigliarità con quel ge-
nere di lavori, si acconciò in Volterra con un

tal Corneil, che aveva fama di esser molto va-

lente nella esecuzione delle seniture in alaba-
stro. Nello studio del suo principale, Lorenzo
ebbe occasione di vedere un esemplare delle in-
cisioni del Plarman, ricercatissime dagli ata-
diosi, l'acquisto delle quali non era da tutte le
borse; e desiderando di cavarne i lucidi ne
chiese.il permesso, che venne negato. Afa insi-
stendo il giovane, e dichiarandosi prontoa rila-
sciar finito senza merœde un certo lavoro che
aveva tra mano, pur di ottenere il favore richie-
sto, la sua domanda ebbe favorevole a co-

glienza. Senonchè non risolvendosi mai il Cor-
neil a mantenere la data parola, Lorenzo, stanco
di aspettare, ricordandosi di essere stato un
tempo magnano, si fece una chiave, e di notte
tempo s'introdusse nel gabinetto del principale.
Aveva appena dato cominciamento a cavare i
lucidi tanto agognati, quando il Corneil, sia che
patisse d'insonnia, o che avesse qualche so-

spetto, lo colse ire flagranti lucidando le inci-
sioni delle tragedie d'Eschilo. Dopo di questa

scappata, Lorenzo ebbe a laaniare la fabbrica, e
dovè tornarsene a Firenze, ave, per la prima
volta, modellò un'accagëmia al vere tenen# a

modello un suo minore fratello.
Fra il lavoro degli alabastri, qualche studio

d'arte, fatto sotto la scorta dello scultore Ín-
som, e nello studio di Angiolo Corsi, pass6 11
BartolinÏ i primi anni della sqp giqvineÑ in
Firenze. Che ín quegli anni facesse larghi g-
dagni non è suppnibile, peróbð speiled era co-
stretto a chiamare in sussidio r isigrúsare il
piovento della magra la rinsiba Nad-
nando il violino nelle dei minori tea-
tri della città. Raccontasi anche cogie dalWor-
chestra salisse sul palco scenico catittnðo, una
tal voÏta nel teatro della Piazza %echia, una
romanza scritta appositagente get lui, nella
quale occasione romanza e cantante fecpro in-
rare. Così passava 11 suo tergpo, quando un'oc-
casione si presentò al ßartolini che decise del
suo avvemre.

Era tqtta l'Italia in convulsione per le vitto-
rie della Repqbblica francese. Chi ptardava il
passato, piangeva, sgomento del resente e del-
l'avremre.] giovam che avevano Aa gra-
dagnare e nulla da perdere âÑventmbMi,
che tutto sconvolgevano il veúhip ordingmento
sociale, guardavano can aniqµ la nuovi sglla,
sorta all'orizzonte, e ardevano dal desiderio di
prender parte ai fatti gÌorÏosi ähä si andavano
compiendo.
Bartolini, giovane, partecipava delle idee dei

giovani. VederParigi, studiare sotto il celebre
David, era il suo sogno, il desiderio ardentis-
simo della suavita. hia come fare per soddis-
gulo ? Dove avrebbe trovati i mezzi per tanto

viaggio? Parve che la fortuna volesselavarirk
Un tal giprno un generale francese, che aveva
acquista# certi 14tori ai alabaßneßbotibgg
del principále di Lorenzo, 'iidendo con litanto
calore parlava della Francis o quanto desidentr
avesse di récarsi a Parigi, þiadeddogh riWiy
niale e franca del gióvime, häneenti di pieíderio
seed, aþegandofó iii qualitš di disegnatore
älíaò stat6 ore. Idi partensi fa desata

L a morirne dÃlla i:onsolazione
ma la Tortuna che pareva esserglisi diohfarata
piopizia, torãò ben pieirtò a voléerseglicontro.
Giunti a Genova, il generale ebbe liikori inseria
chi e dovè separarsi dal Bartolini, il quais per
tal modo perdevapiotettore en impiega Da quel
giorno coleinciò þer il nuatro artistammaluitga
lotta fra 11 volere é il þotere. Fieso nell'saimo
di procedere beguiti) il sad viaggio, eŒ a

forza di stènti tá condarsi a 61arsigira. Um
passo era fatto. Parigi era theno lontado di prie
má. Finhniente vi ganhe; pellegrinando e gna-
dagiaaððái 11 pane come meglio esperge þo-
teva. E, giunto bola, la didicolta eersa lira

quella di mantenervisi.
Lungo sarebbe il narrare gli stenti che il po-

Vero giovane åbbe a sopportarë iù. Qantulo
la fame si faceva sentheplàdel Rovere, Larene
prendeva il suo violino, indsva per i cafè, era
suonando e cantándo raccapezzava il pane per
il domani. Talvolta, ed era gran ventura, avqva
occasione di raggranellare qualche séldo, fa-
cendo ritrat,tini in disegno o in þlsstieg she
queste commissioni non erano però molto fro-
qiienti e convenivaricorrere,nelle splusionidi
ennlinuità, al solito spediente del violina e dalla
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NOHZIE VARW

In data del 19 andante il Corriere Mercan-
tile di Genova scrive:

Ieri alleare 11 ant. davanti a una numerosa
ed eletta schiera di invitati, fra i quali il pre-
fetto della provincia, il prof. Giacinto Della
Beffa ed il di lui figlio ingegnere Cesare esperi-
mentavano una nuova macclunaper la prepara-
zione artificiale del ghiaccio. L'esperimento ave-
Ya luogo al Borgo Pila nella fonderia già Or-
Inndi.
La macchina in questione è a vapore, della

forza da,20;a 25 cavalli, e può fannonare in
tutte le stagioni dell'anno.
E principio su cui si basa è affatto nuovo, ed

è quello della evaporazione dell'etere solforico
nel vuoto, della condensazione del vapore pro-
dotto per mezzo dí pressione e della continua
rievaporazione e ricondensazione della medesi-
ma materia. Conseguenza di questo principio è
che non si ha a lamentare consumo alcuno di
sostanze chimiche, riducendosi tutta la spesa di
produzione a quella poca inano d'opera che si
nchiede per ritirare il ghiaccio e riempir
d'acqua le forme, e al consumo del carbone
per mettere in moto tutto il meccanismo. La
stessa forza motrice è utilizzata per produrre le
acque gasose.
Dai calcoli fatti risulta che col consumo di

circa una tonnellata di carbone si possono avere
più di 5000 chilogrammi di ghiaccio al giorno,
e colla spesa di 500 lire per acquisto di essenze,
se ed altri ingredienti sipossono ottenere

to 6000 bottiglie di acque gazose e
bottiglie di acqua di Seltz.

B gluaccio è fatto d'aogna purissima, del-
l'acqmdotto Nicolay, e si trae dagli stampi in
pnsan di 10 chilogrammi circa, i quali, essendo
di forma regolare, si sovrappongonogli uni agli
altri e se ne formano così grandi massi di 50,
di 100 e persino di 500 chilogrammi,il che è di
gran rilievoy le spedizioni in lontano paese.
Giova avvertire che facqua della Scrivia ado-
perata a ciò non entra menomamente in con-
tatto colle sostanze chimiche determinanti la

one, siochè questo prodotto può rite-
nern per proprietà igieniabe come sapenore a
gueBo che prodnoe lá natura, la quale spesso, si
serve d'icque tutt'altro che irreprensintli.
La fatica de1Pimpianto e le modißcazioni in-

trodotte in questa macchina si debbono special.
mente al gloyme Della Beffa e ad un ingegnere
inglese. La macchina è uscita dall'opinzio del
sigpor Siebe a Londra.
E quasi deciso che al pia presto si impian-

terà una di tali macobine a Roma e faltra a

Epoli.
-- Quests mattina, scrive la Lom6ardia, in

data di Milano, 18 corrente, all'albergo Manin,
i signori Stampa e Pavesi invitarono ad una co-
lazione le pnmarie autorità deRa citta nostra e
i appreBSDi3Dii 0118 sŠmmpa gOr SSBaggiare
della carne bóvina cotta la scorsa primavera
nell'America del Sud. È noto come in quez paesa
la carnasi possa acquistare a vilissimo prezzo.
Con un semplice processo di cottura, questa So-
cletà è riuscita a confezionare dette carni in
modo che, trasportate in lunghi viaggi, e

mesi, conservano il sapore e le
nostre carni pin squisite, o in tal

guisa un vantaggio deBa meta presso al com-
pratore.
Itasciolvere tra cosi composto:
Carne bo& cotta, quale in conservata in re-

cipienti dilatta, dalla scorsa primavera, senza
sicana preparastone;
Carnersecaldata, converduraconservatacolla

carne¡
MitsestrAdibrodo,fatta colla gelatina di detta

carne;
Fritto di
ellb lá equisito sapare e la grande
porzione alimentari contenute, fu lo-
datissimo.
La prova riusci splendidamente Vi assiste-

vano il generale Petitti, il sindacoBelig, il
car. litaixihiañIli; inedico-capo della divisione
militare,1'assessore car. Stefano Labus, il cava-
liere Lange, rap tante il grefetto, il cava-
liere ingegnere '

~

', presidente della So-
cietà di Lombardia, il cav. Raffaele
Rusca, re della stessa Societa, il cav. Luigi
,Chrdðni; faeinbro del Consiglio Sanitario, il

marchese Rocca-Saporiti, il duca Visconti di
)Iodrone, il cav. Oreste, direttoredellaR. Scuola
di Veterinaria, nonchè il rappresentante della
Repubblica Argentina.
Il signor Pavesi disse brevi parole sul finire

della colazione, e il sindaco vi rispose propi-
nando al prospero avvenire della Società Indu-
striale che ebbe Tidea di questa importazione,
che, oltre a presentare un rilevante lucro agli
intraprenditori, è di vera utilita umanitaria

- Lo stesso giornale scrive che il giorno 16
i consiglieri del municipio di Milano signori
Manzoli e Nazari, l'ingegnere Sacchi, direttore
della buganderia dello Spedale Maggiore, gli as-
sessori preposti alle divisioni Economia e Bene-
ßcenza, ed i cons lieri comungli Erba e Tatti
si recarono alla Blanchetta fuori di portaVene-
zia a visitarvi lo stabilimento della ditta Bel-
lotti, assuntrice, pel triennio 1871-1873, dell'ap-
palto per lo spurgo e per la lavatura a bocato
delle biancherie, della lana e degli oggettiin uso
presso g uilici, istituti, ecc., dipendenti dal
mumcapio milanese, col ribasso del 21 0(0 sui
prezzi d'uflicio determinati in lire 4 ogm 100

oggetti di biancheria, e lire 5 ogni 100 chilo
grammi di lana o di conci da spurgarsi, assun-
trice inoltre del servizio di lavatura di quanto è
a spesa civica e che proviene dallo Spedale dei
vainolosi a S. Vittore, pel prezzo di liro 24 ogni
cento oggetti grandi, e lire 8 ogni cento oggetti
piccoli.- Passarono poscia a visitare i lasori
per la lavanderia a vapore che si sta erigendo,
annessa allo stabilimento dei bagni in via Ca-
stelfidsrdo.- Questa lavanderia Terrà attivata
nell'anno venturo; ed essa è la prima che si in-
troduce nella nostra citta a beneficio del pub-
blico. Tenendo conto dei risultati economica ed
igienici, che in altri paesi si ottennero colle la-
vanderie a vapore, devesi credere, dice la Lom-
bardis, che, anche presso noi, Pidenta riforma
in questo ramo del pubblico servizio, vorra rie-
scire vantaggiosa a chinnque intenda approfit-
tarne. Considerevole ribasso nei prezzi, servizio
buono e soBecito senza sciapio degli oggetti da
spurgarsi - ecco i vantaggi principali della
nuova lavanderia.

- Scrivono da Cagliari alPAvvenire di Sar-
degna, che nella notte del 30 scaduto novembre
caddero qui tali impetuose piogge che rimasero
allagati tutti icampi e ogm argme fu rotto.
Le acque schiantarono piante, trasportarono

armenti e quadrupedi di ognigenere; non pochi
ponti furono soossi daRe loro basi, per cui la
strada che conduce ad Oristano è guasi inter-
cettata, mentre non possono passarn na car-

rozze, na carrettoni se non con gran pericolo.
A questo ne tenne dietro un altro.
Nella notte del 5 corrente le neri coprivano

sifattamente tetti e strade da scoraggiare il pa-
store piû ardito. I danni cagionati negli oliveti
ascendono a piû di duecento mila lire, e fu in-
vero unascena desolante il veder cadere sotto
il peso delle nevi tante annone piante, le quali
formavano la ricchezza principale del paese.
- Le perdite cagionate dall'incendio scop-

piato a Botherithe presso Londra ascendono ad
un quarto di milione di lire sterline.
Si calcola che circa 232,000 ettolitri di fra-

I mento furono consumati dalle fiamme.

-- L'Egoile Belge racconta che, secondo gli
astronomi, una formidabile eruzione ha avuto
luogo nel sole.
Una enorme protaberanza, che gli ammira-

bili mezzi di investigazione deBa scienza mo-
derna hanno fatto riconoscere esser composta
di gas idrogene, à stata tutto ad un tratto stae-
cata dal globo del sole e lanciata ad una al-
terza di 16,000 mi al di sopra della cromo-
sfera, benchè sia runasta in comunicazione con
qu ta per mezzo di quattro sottili colonne ver-

Una mezz'ora dopo questa immensa massa

EC0pgiò in seguitOaduna incomprensibile scossa
partita dal basso, ed in dieci minuti lo spazio
al di sopra della superficie solare fu coperto di
macerie an'altezza di più di 200,000 miglia (!).

- Intorno alla spedizione austriaca al polo
artico fu testò fatta una lettura all'Accademia
Imperiale delle scienze di Vienna dal tenente di
vascello Weyprecht. In tale lettura il signor
Weyprecht trattò particolarmente del tentativo
da lui fatto assieme al primo tenente Payer per
tratare una via navigainle al polo artico.
Il signor Weypreabt accenna alla importanza

delle correnti marittime per i movimenti dei
ghiacci polari. Senza questa noi potremmo viag-
giare di seguito l'emisferoboreale; mentre nelle

presenti condizioni del mare artico, conviene
retrocedere ai confini dei ghiacci. La causa di
ciò è principalmente la correntecaldadel golfo,
che attira verso ii.polo, fra la Nuova Zembla e
lo Spitzbergen. Dalla forte corrente, che di-
scende poi alle costoorientali della Groenlandia,
vengono condotte masse di ghiaccio dell'esten-
sione di 200,000 Iniglia quadrate (la metà della
superficie del baciqq polare} nell'Oceano Atlan-
tico.

Questa corrente è la regolatrice delle condi-
zioni del ghiaccio nel bacino artico.
Il passaggio dalla corrente caldsmelle acque

artiche è straordinariamente rapido, e lo stesso
Weyprecht potà, ad onta della fitta nebbia che
non permetteva di vedere nulla, giungere sino
alle viemanze delle chiuse delghiaccio coll'aiuto

.
del termometro. La corrente calda consiste di

i strati collocati verticalmente, i quali quanto
più sono profondamente collocati, e quanto più
verso il Nord, diminuiscono di temperatt¡ra.
Anche la rapidità della corrente diviene minore.
Così oltre il mar Bianco, la corrente, alla pro-
fondita di 114 piedi, ha la temperatura di
gradi 4: 8; a 800 piedi gradi 1: 3; più in-
nanzi verso il Nord-Est, ha gradi 2: 2 a 30
piedi di profondità; gradi 1: 6 a 360 piedi.
Da queste rivelazioni la teoria della corrente

marittima (Gulfstream) del dott. Petermann,
tanto combattuta da qualche parte, è perfetta-
mente dimostrata.
Al Nord della Siberia si aggiunge ancora un

altro fattore che impedisce l'accumulamento del
ghiaccio. L'Obi e il Jeniese, due fiumi che, uniti
assieme , formano una corrente maggiore di
quella del a padre dei fiumi » il Mississipi, fanno
galleggiare immensi massi di ghiaccio di piik
alta temperatura in questo mare, una quantità
d'acqua maggiore di quella del mar Nero e del
Mediterraneo. Pra il Capo Tscheljuskin e la
punta orientale della NuovaZembla, la maggior
parte di quest'acqua riscaldata viene condotta
nel bacino artico, unaparte pià piccola liquefa
il ghiaccio nel mare Carlo, at dirige verso il
Nord-Ovest, e si unisce agliultimi confluentidel
Gulfstream. Il ghiaccio d'acqua dolce, che l'ora-
tore trovò al Sud dellaTerra diGillis, h crede
doverlo designare come proveniente fiumi
della Siberia.
L'pratore viene alla conclusione, clie sarebbe

raccomandabile d'intraprendere due spedizioni,
cioè una spedizione alpolo artico, propriamente
detta, che penetti fra 1 40• e i 50 di longitudine
orientale verso il polo, e una secondaspedizione
per investigare le condizioni del mare dil'Est
della Nuova Zembla.
La migliore epoca per la spedizione sarebbe

l'autunno, come quella in om la maggior parte
del ghiaccio viene condotto dal bacino artico,
lungo le coste della Groenlandia, all'Oceano At-
lantico. Egli è fermamenteconvinto che un buon
legno energicamente condotto possa riuscire a
raggiungeremaggiorilatitudini di quelle sin qui
raggiunte. Nella spedizione di esperimento fu-
rono trovati sienri segni di terra, e inoltre fra le
coste occidentali una terra da poter servire per
stazione invernale deve trovarsi ancora nell'a-
equa aperta.

11 secondo piano sarebbe d'investigare il mare
collocato al nord della Siberia molto verso
l'Oriente. Quivi ò collocato un mare aperto, la
Polysis, scoperto fino dallo scorso secolo da
Leontieff. Trovasi questo dai 135 a 17ð• di lon-
gitudine orientale; dai 60 ai 75• di latitudine
Bett0BiriOBBÎO; il marO è aperŠ0,y Cui Si ST-
vererebbe la molto probabile congmnzione fra i
due mari aperti. Il Capo Tscheljuskin, nei cui
due lati stanno questi due mari, non fu mai gi-
rato; e una tale spedizione sarebbe non sol-
tanto delle piik interessanti dal lato scientifico,
maanche delle plik vantaggiose. Un pescatore
di balene vuole perfino avere raggiunto in que-
sto mare la punta meridionale d'una gran terra,
e il dottor Petermann espresse la speranza che
queGib $$TES COÎBCida COÎÎ& CORgmBROBO þTO-
santa daWeyprecht e Payer, e quindi prenunzn
la scoperta d'un continente artico. Un'altra im•
portanza avrebbe una tale spedizioneper lacir-
costanza, che questo mare ha giàun nome come
luogo di rinvenimento d'animall antidiluvisni.
La spedizione sarà resa più facile pei pochi
mean di cui ha d'uopo, dacchè si ritnanevicini
alle éoste e si pnð collocare un deposito di car-
bone al Capo Tscheljuokin, ovvero alPoriente
della Nuova Zembla.
L'oratore diede inoltre uno schizzo del de-

corso d'una tale spedizione, e conchinae col-
Pesprimere il desiderie che l'Austria, cui ringel
ad aprire dapprima una viaalle importanti sco-
perte nelle viemanze del polo, non abbia a far-
marsi sulla via in cui è entrata; ma debba pro-

e energicamente, e mandi una nuova spe-
mzione, preparata con mezzi privati, in quer
luoghi ancora inesplorati.
- Leggiamo nel Messaggero U/jiciale russo i s

seguenti particolari sulle cerimonie della festa
padronale dell'Ordine di San Giorgio celebrata
l'otto dicembre, a Palazzo d'Inverno;
All'arrivo del corteggio nella Sala di S. Gior-

gio, Mons. Isidoro, metropolita di Pietroburgo,
assistito dai membri del Santo Sinodo e dal clero
della Corte, ha cantato un Te Deum in onore
del grande martiie Giorgio il Vittorioso, che
è stato seguito da un rendimento di grazie per
la prosperità della famiglia imperiale. Quindi
furono recitate preghiëre per la prosperità del-
Fesercito a commemorassone dei bravi che son
morti per la patria.
Dopo le preghiere, Mons. Isidoroha benedetto

le baiidiere e gli stendardi. Terminata la ceri-
monia religiosa, S. M. Imperiale si ritirò negli
appartamenti interni, preceduta dai cavalieri di
S. Giorgio e dai militari ai quali furono confe-
rite le armi d'onore.
Piik tardi Sua Maesta assistette ad an pranzo

di sott'ufliciali e soldati decorati dell'ordme mi-
litare di S. Giorgio, che erano al numero di 543,
e fra i quali figuravano i membri della Deputa-
zione prussiana arrivata a Pietroburgo in occa-
sione della festa dell'Ordine.
Un grande banchetto di quattrocentosedici

co ebbe luogo a sei ore pomeridiane nella
a Niccolò. Presero parte al pranzo: le
LL AA. II. i granducha e grandachesse, le
LL. AA. RR. il cipe Federico Carlo di Prus-
sia, il principe del Wiirtemberg e S. A.
G. D. prmcape di Mecklembourgo, i cava-
lieri di S. Giorgio, i militari i quali turono de-
corati di armi d'onore, 8. E. il principe Enrico
VII di Renas, ministro della Germania, e glinf-
ficiali superiori del seguito dei principi esteri.
E primo brindisi fu fatto da S. M. Pimpera

ratore alla salute di S. M. Pimperatore della
Germania, re di Prussia e della sua armata.
S. A. R. il principe Federigo Carlo di Prus-

sis ha risposto facendo un brindisi alla salute
di 8. M. l'imperatore Alessandro II, e questo
brindisiin accolto da ==animi ed entusiastiche
arv-immadoni di tutti gli assistenti.
La musica del reggimento delle e a ca-

vallo e del reggimento delle e Préobra-
3 alternativamente durante Pin-

-- La marina inglese a da tempo in qua
dotata d'uno strumento cissimo e rimar-
chevolissimo, che permette notare le devia-
zioni che l'ago magnetico può prowlire a bordo
dinavi corazzate.
Ecco su quale principio riposa questa impor-

tante scoperta: supponete un quadrante solare
il cui piano orario può, sotto tutte le latitudini,
essere reso parallelo alFEquatore. Presa l'ora a
bordo coi procedimenti ordinari verso mezzo-
giorno, per esempio, si orienta questo quadran-
te equatoriale secondo la meridiana segnata
dalle bussole del settentrione, fatta la deduzione
delPannuale declinazione. Se lo stile del qua-
drantesegna esattamente mezzogiorno quando i
cronometri del bordo marcano il mezzodì del
luogo, si è certi che il quadrante è perfettamen-
te orientato.
In questo caso, le indicazioni della bussola

sono esatte. Nel contrario è facile osser-
vare di quanti gradt 'ago magnetico è deviato
sotto l'infinanza delle correnti elettriche o dal-
l'attrazione del ferro.
Questo strumento, che si potrebbe eMa-e

bussolagnomonica, è altrettanto portatile quan-
to il compasso di variazione, e, come quest'ul-
timo, è suscettibile di essere posta su un soste-
gno tripede.
In poco tempo si può costruire questo stra-

mento, e non dubitiamo che esso non attiri l'at-
tenzione delle persone che s'interessano al pro-
gresso delle setense applicate.

DIABIO
La Montagsreuse di Vienna pubblich an arti-

colo per ismentire alonni giornali she avevano

sparso la voce, essere grecaria la posiiione del
ministero Auersperg; « Bare volte,scrive il sn¾
detto diario, un ministero ebbe tante guarenti-
gie di durata.quante ne ha il presente; la qual
cosa dipende annanvinhnanen dai sani rapporti
col ministero dell'impero e col ministero unghe

rese. Presentemente si tratta di quell'armonia
di idee politiche, la quale congiunge stretta-
mente il ministero dell'impero e quello cislei-
tano. » Ilgiornalecitato afferma che il conte
Andrassy. 6 favorevolissimo alla riforma elet-
torale.

Alla Camera ungherese dei deputati.il mini-
stro delle finanze ha presentato un disegno di
legge diretto ad ottenere resercizio provvisorio
del mese di gennaio 1872, non potendo il bilan-
cio essere votato prima della fine di quest'anno.
Il Journal des M6ats dice che la questione del

ritorno dell'Assembles a Parigi sembra dovere
dar luogo a discussioni irritanti e appassionate.
Siecome poi il Tessps riferl che la Commissione
d'iniziativa ha accolto senza dimostrazioni e

senza discussioni il discorso pronunciato dal si-
gnor Thiers a favore del ritorno, il Journal des
Abats aggiunge di non sapere se questo silen-
zio della Commissione sia la prova che le osser-
vazioni del presidente hanno fatto sulla mede-
sima pooo efetto; ma che in ogni caso, lo stesso
non è avvenuto pel pubblico il quale fece gran-
dissimo conto del discorso del presidente della
Repubblica. Fuori don'Assembles, al dire del
foglio parigino, la causa'del ritorno a già gua-
dagnata.
RNella sus seduta del 16 dicembre l'Assemblea
di VersaiHes si occupò di petizioni. Parlando di
tale seduta,"il corrispondente versagliese dei
Abats scrive che essa dimostrò una volta di piik
a la mania costitutiva del popolo franceae. I re-
latori, sono parole del corrispondente, avevano
riunite assieme varie petizioni relative alla for-
madi governo. È incredibilavedere la quantita
deUe costityzioniche sisonoconsumatein Fran-
cia, non solo dallo Stato,ma anche dalfindustris
privata. Gli uni chiedono che si proclami la re-
pubblica; gli altri che si proclami tuttochè si
voglia, meno la repubblica. Vi sono di tali che
propongono al signor Thiers di adottare il conta
di Chambord o Gambetta. I relatori conchiusero
invariabilmente, proponendo l'ordinedel giorno
che fu sempre approvato. »

Nella seduta del giorno 14 della (Cantera dei
rappresentanti del Belgio il ministro delle fi-

nanze, signor Malon, fece, in nome del governo,
ld seguenti dichiarazioni riguardo alle questioni
militari:

« R signor Frère vi hadetto che egli vedeva
figurare al banco ministeriale la quintessenza
del militarismo. Ma io farò notarechein questa
materia noi abbiamo quasi sempre proceduto
d'accordo col sig. Frère. La questione militare
deve rimanere estranea e superiore alle lotte di
partito.

« Vi sono quattro ordini di questionL Abbla-
mo prima di tutto le questioni sociali, di cuibi-
sogna ben occuparsi un giorno o Paltro, e sulle
quali spero che ei metteremo d'scoordo per an-
dare nella via del progresso. Abbiamo anche le

questioni nazionali che dobbiamo esaminare e

risolvere, facendo astrazione da tutti gli inte-
ressi di partito. In quanto alle queBÉÎ0Di POlitÎ-
che, ò onore del Belgio il non essere diviso che
da queste. Rimangopo infine le questioni mate-
riali, che devono costantemente formareoggetto
di nostre serie preoccupazioni.
« Iwquestione militare, nonesito a dirlo, ap-

partiene alPordinenÀsionaldes16t'essereconsar-
vata su qäestö torteno. Díð ähe la condòtto il
disastro di $eðan à stato il fatto segnante: che
stata fatta della strategia pogca invy della

strategia militare.
a L'ultima guerra aiha.rivelatede, onpidigie

non anadisfatte di cui il Belgioeraobbietto. Eb-

canzonetta. Tuttavia egli era.pieno di brio, di
coraggio e di aperanza. Studista allora nelle
acaola diDavid,ove strinseamicizia grandissima
con Ingres, e la sua educazione agistica proce-
dowardi bene in meglio. David non era soltanto
ungrandeartista,era pur anche un raro mae-
stro,4 violentava mai le inclinazioni dei suoi
alunni, lo che è provato dalla varietà di maniere
edigenois-che distinsero in Franciai migliori
alliewidUni. Così Lorenzo poth conservare le
sae aanwe, il suo carattere artistico, indipen-
dente ed originale.
,David risconttava nei saggi del giovane seni-
tore ea sentimdato semplios e fmo, una lar-
«ghessa:ingenua, enratteristica dell'arte antica
ediorentina; esprimente il vero senza miaenglio
« di realta volgare. Incoraggiato e approvato
edal David, Bartolini lascið,ad altri la cura di
reontrafare negli studile statue antiche, e con-
• tinnò ad interpretare la natura come la inten-
a deg senza interporre ad ogni momento fra
e så •quella i tipi, apprquati, di bellezza om-
a tiale » (*).
La prima opera di Bartolini, dopo di essere

ascito dallo studio di David, fu il concorso per
la pensione in Roma, la quale allora veniva con-
00Baa anche ai forestieri, in forza dei cambia-
menti accaduti neHe condizioni politiche d'En-
ropa.
Bartolini fu dunque ammesso al concorso;

ma sprovveduto di messi per comprarsi la creta
ocoom procurarsi i modelli, e provvedere
alle spese più argenti, avrebbe dovuto ntirarsi
samon2gli fossavenuto in soccorso un pentolaio,
(*)Dnasonas - Lorenzo Bartoimi Resue da Drum

Mondo, 15 septembre 1855.

il quale, oltre di fornirgli a credito.la terra da
modellare, lo chiamò a dividere secolui la ma-

grissima cena.R nostro artista ricordava sempre
con compiacenza mista di orgoglio quegli anni
di estrema poverta, e condiva con comico brio
il racconto delle sue miserie. Vi fu un tempo in
cui egh ed il Pananti, poeta maltrattato an·
ch'egli dalla fortuna, andavano la sera in una

bottegaccia remota dove con pochi soldi ave-
vano una pagnettella ed un bicchiere di birra;
razione, che per ambedue rappresentava, se

non in forma, certamente in sostanza, i tre pasti
quotidiani. E vero tempo di cuccagna fu per U
Bartolini quello in cui, avendo stretta amicizia
con un capoccia di una certa omcina, venne in-
Titato da questi, che ben conosceva le strettesse
in cui dibattevasi, a dividere il rancio giorna-
liero degli operai. Pane guadagnato, perchè la
fabbrica era alla distanza di più di un miglio da
Parigi; nè sempre il tempo era mite e sereno.
Pur tuttavia la cosa non era da guardarsi per
il sottile, e Bartolini dopo la strada fatta, man-
giaya con fame da lupo e con gran gusto, tro-
vandolo squisito, il suo piatto di pomidori verdi
strascicati nel tegame, o di fagioli, o di stocco-
fisso rifattocollecipolle, annalliato con un mezzo
bicchiere di ptquette o di sidro. Poi, levate le

mense, per tacito consenso, si metteva sotto-
braccio una bella targa di pane, e questa set-
viva per baloccare lo stomaco fino all'ora me-

desima del giorno appresso.
Bartolini si pose a lavorare al saggio di con-

corso con tutto l'entusiasmo di un'anima inta-
morata delParte, e con la speranza di giungere
finalmente con esso a cogliere il fintto di tanta
perseveranza,di tanta forza di volontà adoperate

per anni ed sani alline di giungere ad esserear-
tista.
Anche qui la fortuna gli sorrise a mezzo;non

ebbe la pensione, ma ripdrtò il secondo premio.
La decisione degli Accademici non parve spaa-
sionata; i condiscepoli di Bartolini, per quanto
sdegnassero la via in 'cui questi si erg mesië,
sclamarono all'ingiustizia, e presero patteper
lui oontro i giudici La opinione pubblica si di-
mostrò favorevole al saggio del giovane italiano,
e qtiésto trionfo di schola e di pubblico fu tale
da procurare al nostro Lorenzo lA bommissione
di alcuni lavori, che ne accrebbero la reputa-
zione. Decito dalla odourità, ebbe a condurre tm
bassorilievo rápyresentante la battaglia di An-
storlits per decorarne la famosa colonna della
piazza Vendôme. Il Delaborde scrive « che que-
a sto bassorilievo ð ono dei meno accademici e
a déi più energicamente composti di quel mo-
a namento. » Poco tempo dopð la principessa
Elisa Bonaparte nominava il Bartolini profee-
sore di scultura nell'Accademia di Carrara, e
l'artista, già aj;þxeriito dalla esperienza contro
gli eccessi della pratica e dei falsi sistemi, rim-
patriava per combattere con l'esempio e gli am-
maS6tramenti i pregiudizi ed i sistemi di scuola,
che falskvano Parte in Italia.
Caduto Napoleone, e reintegrata nello Stato

di Modena Maria Beatrice di Este, con decreto
del 27 di settembre 1816 veniva intimato aipro-
fessori fiorentini dell'Accademia, fra i quali era
pure il Bartolini, di uscire dai Reali Stati
Estensi. In quella occasione il Bartolini potè
ascrivere a sua véntara l'uscirne con la vita sal-

va; imperocchò, sia tier le inimicitie suscitatési
fra gli artisti con le sue nuove teorie e col suo

spirito vivace e aggressivo, sia peresser noto al
paese come devoto alla causadeB'imperatore
Napoleone, fu cercato a morte dal popolo furis
bondo, che non avendolo potato store nelle
mani, aboln la sua collera spessando quante
opere si trovavano nello stadio deB'artista. Così
andarotto perduti, un gruppo rappresentante
Pimperatore Napoleone, la imperatrice edu re
di Roma, ed il modeRo di una statua colossale
di Napoleone I, unitamente ad altriintportanti
ellregevoli lavori. Anda salvo da timesto deeldia
la statua in marmo di Napoleone (deBa (¡nale
era stato fracassato il modello) perchè il Bar-
tolini, non avendo posto enfBeiente nelloistadio,
lhveva fatta-trasportare nel"conventé del Om
mine (*).
Bartolini che era partito da Firenze semplice

lavorante di alabastri'vi tornò artista di grido
e inaestro provato. Fu danno non lier scrive
il conte Emilio Lissoni, put PAoendemia di Car'
rara a il partirsi del Bartolini. Ma fortunats-
mente lasciava egli fra noi sì radicate tradiEi0mi
siell'insegnantento, nello stile e nel gusti dek
Parte, che non era possibile, ancbe rolendordis-
conoscere e dimenticare. » Firenze, che poteva
direi la patria di Bartolini, lo disconobbe e lo
avversò fieramente; tanto, che per vivere dovè
il nostro artista tornare di nuovo a lavorare l'a-
labastro aspettando tempi migliori, tempi, che
ad un ingegno si eletto non potevano mancafe;
come difattinon foandarono. Nobctaratoilai cdm-

(•) La statua di Napoleone, in dimensiemi colossali,
era stata fatta per esser posta in una piassa di Livor-
no. Rimasta senza destino, lo scultore la ritenne presso
di sè in Firense. Mo GlÎÅ venne acquistata
dal governo francese e donata alla città di Baatis,

patriotti, fu ricercato e stimato dagli stra-
nieri per i quali esegul ballinnime statue emolti
ritratti. Si ricordano, tra le opere scolpite dal
Bartoliniinqueltempo,15 Vendemmisfore, acqui-
statosialcantetdi Pourtalés; una ,Baccante per
un signore inglese; due Dansatrici ed una Ve-
nere giacente,[riproduzione inmarmo della cele-
bre Venere di Tiziano posseduta dalla Galleria
degli Uflizi. La bellezza di queste opere dette
calehria alPestero al nome di Bartoliai; e la
celebrità da lui acquistatainori di patria comin-
ciò a guadagnare gli amatori e i giovani artisti
alle innovazioni Bartoliniane. Però il sinedrio
accademico si dimostrò inesorabile, e le porte
dell'Accademia rimasero chiuse per Innghi anni
al nostroautore,acui fu preferito StefanorRicci
nella eseenzione del zoonumento a Dante in
Santa Croce, come lo fu nel conferimento del
posto di professore di senl%ura rimasto vacante
per la morte del Carradori. Ma Stefano Ricci
era stato lodato dal Canova e questo bastò per-
chè veniese reputato il piik grande scultore di
Firenze.
Di queste sue avversita, a il Bartolini tenne

proposito in una letters, indirizzata all'amico
Benericetti, neRa qugle à detto: « Per amore di
a patria, da Parigi venni in Carrara; di là il de-
a stino mi balsð all'isola d'Elba, e perfino nella
« mia cuna, ove sperava consolarmi con dare un
« migliore slancio al pocosupere che esistera in
« quel tempo nella difficile arte della statuaria,
« Ma qual fa la miasorte! BefFato il buon desi-
« derio, sBgarato il mio carattere morale ri-
a voisi la mia consolazione alla solitudine, ed
a all'operare con assiduità. Con le mie deboli
a produzioni, acquistai considerazione presso i
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bene, io credo che se il Belgio vuol conservare
la sua indipendenza, non deve fare adsegnamento
sullo straniero; deve saper rivere da sè e difen-
dersi con un esercito serio e forte. Aggiungo,
sotto questo punto di vista, che la difesa d'An-
versa sarà complets; sarà una cosa buona e

grande.
« Per ciò che concerne il valore degli eserciti

laguerra recente ha ancora dimostrato chpbiso-
gnavapreoccuparsi del valor morale del soldato;
• Il bilancio della guerra è questione nazio-

BaÎ0. »

La Camera dei deputati di Rumenia ha ap-
provato la Convenzione conchiusa col sindatat&
dei possessori di obbligazioni Strouaberg. In

questa maniera trovasi provvisoriamente rego-
lata questa vertenza, che per un istante aveva
minacciato di trascendere ad un conflitto diplo-
matico.

La stessa Camera deve ora deliberare sopra
un disegno relativamenteallastampa. Nella tor-
nata del 17 dicembre la Camers approvò il di-
segno di legge suna riattivazione del anonopolio
del tabacco.

B Alondo Russo, giornale di Pietroburgo, ri-
spondendo a certe accuse dirette contro la Rus-
sia dailgiornali czechi di Boemia, e soprattutto
dal Pokrok e dal Politik, il primo dei quali ave-
va afermato che alla indiferenza delIn Russia

si doveva attribuire lo sfavorevole esito del ten-

tativo di conciliazione fatto dal conte Hohen-

wart, fa notare che l'ingerenza di un agente di-
plomatico negli afari interni del paOle, dOTO

questijð accreditato, sarebbe cosa intollerabile
e perfettamente contraria al proprio dovere.

Quanto all'appoggio, che il governo russo a-

Trebbe dovuto accordare alle rivendicazioni

degli Czechi, il citato diario di Pietroburgo
scrive che la Russia non avendo essaffaedèsimit
toHerato, nell'anno 1863, che le altre potenze
europeo si immischiassero nelle sue faccende in-

terne, non è punto dispbstaad inn ischiarsi ora

negli afari interni degli altri popoli d'Europa.

La Voce di Pietroburgo dice, che il ministrò
russo della marina chiedeJper ¿Pesercizio del

1872 un credito di 600,000 rabli, destinato al-
Facquisto di legna da costruzione navale; cioè
238,000 rubli di pià, che la somhui destinata a

quest'oggefšà pež Peseräizio coriente.

Senato dal Regno:
Ifella tornata di ieri, dopd alcune cömdnica-

zioni d'uŒcio ed il giuramento del nàovõ sena-
tore contr'ammiraglio Acton, vennero díšönssi
ed adottati senza contestazione i seguenti pro-
getti di legge, ptohi alcuni schiarinmuti sul
quartò schemã, sollecitatigdal senatoidrBixid e
foiniti dal hiiniëtió della GdWra :

1° Modifidaziòde álla legge per il riassolda-
nientó con þkedifo;
24Estensione agli miliciali ed assindlati um

Regia Marina della legge a luglio 1871 per la
riforma degli ußeiali dell'ebereito ,
8•Estensiofie agli unciali ed nesimilati nella

Regia 31ains dalla Idggé 31 luglio 1871 sai ma-
trimoni deglinfliciall de1Yeseróiin I
4• Conversione in legge del 8 deoret&

19 luglio 1871, col quale venne fissafo Ïl p
niassiino delPaffranestiodo dal servizio militkre
dr i' categöria ;
5' Facoltà al Governo di annientilfe*iä

provvisoria il numero dei consiglieriëÈ&&
d'appello di Genova.
Intrapresa poscia la discussione¶dei bilanci

definitivi pel 1871, si adottò il pridiði artidolo
della Idggo c&il la tahallâ 4 delfetifÀäla, e si
approvarono in seguitp i bilanci parziali della
spesa dei Dicasteri delle Finante, di Grazia e

Giustizia e degli Esteri, previe alcune avver-
tenze del generale Bixio suregylitole fddel' hi-
lancio de17entratae raccomandazioni dello stesso
relativamente al bilancio degli Esteri per lo
stabilimento di consolati nel Giappone per la
proterione del om=arcio itahano irqueBecon-
trade.
Nella stessa seduta il Ministro della Mnanza

presentava le leggi per Papprovazione $Ñgif
BÍRil ÖÎ pfÎ¾a gf67isione della spesa pel 1872
dei Ministeri della Guerra, della Marina, degli
Esteri, di GrBEIS O ÛÅDStizia e della Pabblica
Istruzione, già votati dalla Camera elettiva.

Onmern-dèi Deputati.
Nella tornata di ieri venne data letíàra•di

due proposizioni di legge, ......e*daiCoad
tato privato, per una delle quali il deputitò
Macchi intende abolire il giuramento religioso
ne' procedimenti giudiziari; e por Paltri II ad-
putato DeLuca Francesco intende-toglierelo
sovrimpostocomunali e provinciali sulle diri-
buziódi dirette e riformare Fassetto di queste.
Si approvò per scrutinio segreto il disegno

di legge relativo al bilancio di prima previsione
pel 1872 del Ministero della Pubblica Istra-
none.
È annunziata daljPraaidente con parole di

rivo compianto la morte avvenuta nello stesso
mattino in FireREO, Ë01 $0putat0 Ûifinini, deÎ
quale il deputato Nordini ha tessuto Pelogio; si
prosegni e terminò la discussione del bilancio
di prima previsione peL1872 del Ministerd di
Agricoltura e commercio. D1 alenne parti di
esso trättarono i deputati Ercole, Angeloni,
Corte, De Portis, Del Zior De BIssiis, Farins-
Mattis, Della Rocos, Pistavini, Pep6; Laudrd,
Asproni, Depretis, il relatóre 'forrigiani e i Aff-
nistri di Agricoltura e Commercio, dei Lavori
Pubblici e dell'Interno.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA
DI EORA.

Vista la deliberatione del Co provin-
cialediRoma in datidi oggi, 19 cous
quald domanda un'alteriore prorog> ses-
sione ordinäris onde esaurire la discussione de-

linà pét conférnia dell'assegna annuo di lire
300
Visto il decreto in date 9 corrente,

Decretaf
È cotiaessa al Consigho provinciale di Roma

un'ulteriore di giorni quattiñ'Hi aM
I '20 co eidiskiré la

debiet6 e pef sulla domanda
giora Pon Carõlfda.
Qtiäfora permaûoarifá dèlnadiersle¡pilekiin-

scisse infratinosa laconvidä%íónå nel giorno 20
correnie, il Consiglio s'intendera chiamato in
secepda convocazzanó nei giorni successivi di

e
9 dicanilire 1871c

a rr¢isigt exu.a.

AlinilNISTRAzlúNE DEL LOT'IO'PUBELICO.

Resosi vacante il Banco Bél n. 44 in Vd-
rona, cia di Veroxíà, il , in base
ai ' tati dell'ultimp triempio, la medik
própersionale di annap lire 4500 di aggio lordd,
ne viewe a rt6 it'uoncorsoi itittelil giario 81

incarta da bollo, a regumþ
voluti dalPart. 135 l sul lottþ
approvato con dec 187
5708 to i ti chd

'

Si fa però avvertena che nel conferimento
ddi detto Daned, pel disposto dell'art 186 del
ricordato regolamento, sarà data la preferenza:
a) Ai pensionstLacaricodello Stato, purchè

rinun=ino al godimento de!Is ;

c) Al Meeritori dei Banchi minor impor-
tanza che ne facessero ricerca
ChhcoffWado'simultaneamente pensionati et

in disponibilità od in aspettativa, la
saràsocordata secondo i criterii sta-

iliti dal B. decreto 19 febbraio 1871.
Gli obblighidei ricevitori del lotto sono de

terminati'dai Reali decreti 6 novembre 1863,
n. 1534, 11 febbraio 1886, n. 2817, e dal rego-
lasnanin 9 gingo 1870 sopraccitato.
Venezia, saal 7 dicembre 1871.

FergþirsNors: AVasmo.

AMMINISTRAZloNE DEL LOTTO PUBBLICO.
.

°

ATTIso di concorso.
B Direttare compartimentale di Napoli,
Visti gli articoli 23,24 e 186 del regolamento

sul lotto pubblico, approvato con R. decreto
21 giugno 1870, n. 5736, dichiaraaf ilcon-
corso pel conferimento del sotto indicato,Banco
del lotto :

« Banco di lotto n. 486nel comune di Fiscia-

a & 5 Balerno), coll'aggio me-
Ogni aspirante dovrà entro il giorno 31 di-

cembre 1871 far pervenire a questa Direzione
la sua domanda in carta bollata corredata dei
documenti comprovanti tanto i requisiti voluti
dall'articolo 135 del regolamento succitato,
quanto i titoli di preferenza di cui andasse for-
mito, a sensi del successivo articolo 136 del re.
g6Istitento stesso.
Ifalla domands l'aspirante dovrà dichiarare

di essere pronto a prestare la cauzione in ren-
ditä iscritta surGran Libro del DebitoPubblico
in quella somma che dalla competente autorith
sara determinata, e di sottomettersi all'adem-
pimento di tutte le leggi, regolamenti ed istra-
sioni che sono in vigore, e che fossero in seguito
emanste. I sinnara a carico dello Stato, e
'unpiegati m disponibilità, od in aspettativa

inoltre dichiarare di rinunziare, in
caso di scooglimento della dom.naa, agli as-
eegni di qualunque natura.di cui foneero, o po-
tessero essere provvisti, in dipendenza dei loro

dalla Direzione compartimentale del
lotto, 15 dicembre 1871.
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Diàµmen elättrioi tpritett
gotimx annary

New-York, 18.
Oro'109.

Parigi, 19.
Una corrispondenza versagliese al Journal

des Débats dice relativamente alla votazione del-
l'Assembles che la maggioranza non si pro-
nanziò contro i principi d'Orlesne, ma si di-
chiarò incompetente in tale questione.
B Siècle dice che la seduta di ierinon fd cat,-

la IGpúbblica, o crede che sia stata
uno scaoè ildfi þriiiëlpid'Örfedds.

Firenze, 19.
B Civihini è mor aHe ore 8 112

Londra, 19.
Un oitline del Consiglio privato proibiece lo

sbaron del bestiamã dal Belgio e dalla Francia.
Stahilisée châ le capre e imontoni sbarcatisiano
uccisi 10 giornidopo lo sbarco. Quest'ordinanza
non ò applicita ai maiali.

Londra, 19.
IA rdgina titornò ogghrWindîor.

PariÀ 19. I
Nella' seduta di ieri, l'estrema destra votò

colla sihiatra contrò un ordine del giorno pro-
posto dagli orleanisti. Questi allora votarono
l'oidineidel giorno Fresneau modideato. I Cir-

coll'legittimisti e repubblicani considerano la
sedata 'di ieli coule sfkVdrevolet agli orleabisti"
Corra voca chi il'daca d'Aumale e il prinoille

di Joidville andranno oggi a sedere all'Av
sembled.

Aja; 19.

« distinti perspnaggi shiniërÏ e$ qui passava-
a no; e ciò diede luogo a darmi la commissione
e del gruppo' dells Chrka, allow perseguitato
a cdh dgni idtpftlidiàS dái miei kvk; iria
a quel laŸoro un gláno peiò sará gidËifaW oo

"

a me una scultura politica, che coÍn Êe Íl
a vero senso del Vangelo. »

Finalmente, dopoÞltre tehti3tni di soggiar-
no in Firbirió, vèfdva nel 1Š39 alls ladrid dÏ
Stef"año RicáI,'cGà:Gifo, secon&iÌl stio"desÌdi-
rio, a professare finsegnamento della scuÌ
in quell'Accademinove aveva comincistò il suo
tirocinio artistico nelle scuole di ornato e del
disegno di figura.
Bartolini, artista e insekannte, ndó a$unet-

teva altro modd di salvezza per l'arte moderna
che lo studio del vero; nessun altro progresso
fuor che quello di tornán alla sempiioita prit
tiva di cui la scuola italiana añiva àlÌoot
data la tradizioåe. Ei'náÃ risalì alle forine ar-
caiche dei primi artefici, come avevano fatto gli
Alemanni, perchè, sdegnoso di ogni servile imi-
tazione, non volev4 assimilarsimaterialmentela
maniera & é þÅfpeWW Epira"vu piPank
intento, qual era quello di rinnovare Parte ita-
linna non già col mezzo estrinseco llellä iniitä"
zione delle forme antiche, ma con quello intrin-
seco del nspettò e della ossequienza agli antichi
principii. Fu detto dai suoi detrattori, dei quali
ebbe molti e maligni, ch'ei edegnasse la gréca
senitura, e ne befasae i piil prégiati esempläri
che àbborrisse dalPidealé, iiponendo feccellenza
dell'arte nella sola inutµione delÍa oÂtura; e
questo non era. Ei rispettava ed ammirava i ca-
polavori dell'arte greca. informava le sue opere
a peregiini concetti, nè faceva gùerra che al

falso sotto apparenzi di vero, ed abloro i qua i
con Pautorità di una urpata repitazioneopr
altH fini Ynalvagi lo tekevano in s o.

bhi%ì bd Tafe veta 11 Ba tolifti coat
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p "þer'fdärähië'hn tutto bello? ÑËe non

st emadàÏgãÊÌ'l ÍÀ1ismo? Avre'f Wž$þ¿il-
miati la spesa dei me ellí e la cÏÈoolià di tro-
varli e adattarli al edggetto. Ma vuole,'quel dif-
fanístore di Sbefate, boneneere Partnadenesus
te'orieTIä efa lt nettM côllcTduka Sf' tütd (Iahisti Tradioþâi þõfiifo rúntär perfeitd-
mente ciò che dovevågo .có¾ e se non so-

robbero contentissimi di giungere a distingueréi
ärldhe con ia copia di uttybbo; poiche chi w

hanno le medesime.diflicoltà per copiarsi. »

E per difendersi dagli attacchi olenosi ge
gh vennerg per avere, in onia ai ofassicosidella
sen IQ&ato a copiare ai giovani un gobbo, egli
scriveva: « Io non ho mai intado diprenderegn
gdbbd per m adlÍA di (>rd§oisioni na"di fare
beßà, z,a, ma ilo voluto assuefare Ïõ aco

"

a

rendersi paarone di que1Ìo che vede senza siste-
mi, e senza il pregiudizio dell'ideralismo, onde
possa estrarre dålla nAtarä lellarti adattate Al
suo ioggétio, hi&Illizite la scèltk del bello àste-
rge, che si acquiÀiä con fes¾equa ed eámi-
cando le opere di quei sublimi intelletti che pia
Si SOno & quelIS RTTiCÎBLÉi. I

11 Gobbo oferto dal Bartolini a nioáðllo Ai
suoi scolari, cid4TEsopo cheMBla'le ask'fa-

vole, sýiegava (sedondo egli scrive) e la verita
di non Bare agli scólari un solo e perpetno mo-
dello då studiare, onde poi non sieno costretti
di ricorrere ad un Giove per farne un Apostolo;
ed inculcava anche l'altra veriti di fermare co-
stanteniente l'attenzione dello soolaro e ripro-
darre l'originalità della natura. »
* Mto si fosse lodhi da pella otiginalitta
della natura lo dice nuo%eritto'di un pittore di
quel te&p ,

il qtiale détíando prdentti di arte
usciva in queste parole:

« Siamo noi miseri pittori, ridotti a al mal

punto nei tempi nostri, che non facciamo mai

teitkadra famiglig señas pensgré a RafFaello;
aña battag1tà senza guardare Lebrun; un Cri-
eto morto, senza dare un'occhiafa al Caracct;
un Sak Francesco, al Cigoli; un San Girolàmo
alleuSýagnoletto; e così del rimanente. Così

yiátis168b, cosioséetrando, noi non facciamo'che
insahare noi stessi, contaminaudo il' cielo sotto
delqdale siamo nati.
a Che cosa avevano in sò di tanto perniciogo,

dimanda il Delaborde, le dottrinedel BartoliniŸ
Fino exitial panto Pudmo chine he era fatto
Papostôlð þotivaäsiale acèbHB di efoiia ? Che
cois mai riscontravasi nella sui am iúone þèb
metterlo al bando dell'arte? Bartolini, egli sog-
giungh; lion eis miloPdi qdei genii audaci olte
tutto ado&olg6:tà, chine fede Miàhelatigiolo, il
ca deba inrendißne per ilAþianfaryl imþe-
'rios Aante un'artenuova.
Volerlo trasformare in Titano sarebbe esage-

rasione, e val meglio considerarlo per quello
che fd veramente, cioè un riBelle all'OÍimpo ove
siddetsfia Th tróno Cátibrä 'ed i suoi seguaci.
Ykquantomodestika¡i f0660 18 pÊ \

un nuovo prestito. La Cassa olandese contiene
oltre 35 milioni di fiorini.

Parigi, 19.
Oggi si costitui la Banca franco-austro-un-

gherese, col capitale di 40 milioni di franchi.
Essa conta fra i suoi sottoscrittori le primarie
caso di Parigi, d'Austria e delPUngheria.

Versailles, 19.
Seduta delf Assemblea nasionale. - I principi

d'Orleans assistono allaseduta, prendendo posto
al centro destro.
Pressensé presenta un progetto col qualepro-

pone che siano messiin libertàFgfindividui posti
sotto processo per avere preso parte alPinsur-
rezione, i quali non sorpassarono il grado di

sottoufficiale e non commisero delitti o crimini
contro il diritto comune.
Raoul Daval domanda_d'interpellare il guar-

dasigilli sulfattitudine che questi tiene verso
parecchi membri della Comune, specialmente
verso Ranc.
Dufanre propone di mettere questa interpel-

lanza all'ordine del giorno di domani.
L'Assemblea approva.
L'Assemblea decide quindi di dare la priorita

alfimposta sulla rendita nella discussione delle
leggi finaminvie..
La seduta è levata.

Vienna, 20.
La Gassena di Fienna pubblica la nomina

del conte Appony ad ambasciatore straordina-
rio presso la Repubblica francese.

Norsa de Londra- 19 dicernbre.
18 19

Immbude.............. - -

Tareo................ 49 49
8 .............

83 82

Borse di Vienns - 19 dicembre.
18 19

-

MoldBare . . . . . . . . . . . . . . 828 80 828 80
Lombarde. . . . . . . . . . . . . . 208 70 204 TO
an.triana.

. . . . . . . . . . . . . ass - ass -
Banas Nazionale . . . . . . . . . .

808
- 809-

Borsa ferma.
Borsa di Barkno - 19 dicembre.

18 to
Austrinen. . . . . . . . . . . . . , ass assays
Lombalde . . . . . . . . . . . . . 117 1105(8
NobBiare.............. 188 188-
n..attaitan............. es esig
Tabsenhi.............. --- --

Borsa ferma et animata.

MINISTERO DELLA MARINA.
UFFICIO CENTRALE METEOROr.0GICO.

Firenze, 19 dicembre 1871.
La calma si è ristabilita sui nostri mari, i

venti sofBano sempre'dalle-regioni polari, ma
la loro intensitàèdaÿpertatto scemata.E temno
ò bellissimo nella arte della penisola,
però in molte e in quasi tutta
la Sicilia il cie a ancora sparse di nabit IFbå-
rometro ai è mantenuto quasi fermo nelPItalia
settentrionale ed è salito da 1 a a mu1;matri
nell'Italia centrale e meridionale, le preemam
sono oggi dovungue sopra lanormale. B termo-
metro stamani aue otto segnava circa tre gedia
sotto lo zero a Firenze e a Roma. La tempera•
tura minima è stata di 8 gradisotto lo zero ad
Aosta, di 7 a Moncalieri, 4 e m0EEO A ŸÎltBIO O

Camerino e di circa tre a Urbino. Barrasche
nel Nord d'Europa e sulla Manies. Ventolorte
a Triente. Pressioni molto diminuite in Scandi-
navia, aumentate in ßcozia e in Irlanda Ioraera
dopo il tramonto del solo tempo borrascono a
Malta. Continua per ora il tempo beBo e gene-
ralmente calmo.

FEA ENRICO, Gerente.
ROMA -- Tiggrafia EREDI BOTTA

via der Lucchesi, n. 4.

LISTING IRICIALE DELLA BOISA DI COIREICIO DI IGIA
dei 4 20 diesmbre 1871.

OAmst r.muma mandar Ya&OR I seemsume ...gust'

eenova.... 30 - - -
- Bendita ttaHaan 5 0 ....--.-.... 1 IngBeTt - 74 50 i

NapeN.... 30 - - - - Consolid. Romano 5 Og0,-...-.. e - - 13 TB
Liverso k 38 ·

-- - - - Imprestito Nazionale ... .... ..... 1 ottob. Tl --- - 85 50
Firenze ..,. 30 - - - Detto piccoli pessi............ a - -- 86 -
Venezia.... 80 99 60 - - Obb

.
Beni Eooles. 5 ........ > -

- 85 St
Milano..... 80 - - - - enti sul Tesoro 5 ...... 1 ottob. TI 53T & 50R -
Aneona.. 30 - - - - Debti Emissione 1

... e •-• - TO -
,,, 30 - - - - Detti coneambiati............. » a - TO -
.... 90 105 25 104 75 Prestito Romano, Blonnt......-.. a - 68-

. 90 105 15 106 65 Detto Bothschili.. 1dicemb.71 - - 69-
Idone..,... 20 105 15 104 65 BanenNazionale italiana........ 1 T1 1ÒOO 8500i
TR 90 27 80 27 20 BancaNazionaleToseaan.....-.. 1 Ti 1000 - 1815-

Tri..s...... so
- · · · Asioni Tabacchi....... -..---- a 500 -- - -

Obbligazioni dette 6 0¡O.. ........ »
' 500 - - -

fas is k. - - Strade Ferrate Bommae...----..a I ottobre 6E 800 - 144 -
Obbligazioni dette........... ..-.. 1 luglio 71 500 190 -
strade.marats xertamma.-

, a soo - -

BuomiMerid.6 0¡o (oro)........... . 500 - - -

Boeisth Romana delle Himiere
di ferro.........u.a..........L.. 571 W 125 -

Seelska Anglo-R-a- perra.
h·=sin•-m• a Gas..-.-....... I lagMsTI 500y 685 -

Gas di Civitsveónhis............... > 500 - 480
-

Pio Ostieusehe ..-u .... ...... • 430 a 94 -•
sociekkpo' terreni diRoma, nor

ogni amone versato lire 150. . a 500 a 05 a

Tieter a DipaisiraBorm
Gini-Fra We&àsmi

OASTRY.ATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

Adda 19 dieMMI 1871.

T antim. Nessodi a pom. 9 pom. Omrsastomi diaires

Baremstro ........ . .. 710 0 770 2 769 8 770 2 (DaÌIe é pun. del gliÍnme
Terràònistro esterno ...-2 5 6 0 8 0 2 ¶ eBeppom.de1¾)

(eentigrado) Tasmousrae -

Umiëith relativa..... 51 54 51 58 Ma..tuna m 800. - 6 4 B.t

Unidithessointa.... 2 08 8 76 4 12 8 81 ggx
Anemosoopio .......... N. O N. O N. O N. O

Stato del elelo........ 10. bello 19. bello 9. bello 9.ploodli veli
veli all'oriz. qualchecirro

I - il

assunta dalBartolini, richiedevanondimeno una
forza di volontà e di caratáre, non comune. La
inobbedienza di Bartolini a certi principii, i
quali, sotto colore di verità assolute, non erano
altro che veritA oobaàionali o di circostanza, bs-

stò per far di lui un innovatore sfrenato, un ne-
mico acerrimo delle regole, nientre füYeritãèra
tuttd Poppóbto. Il suo modo d'intendere l'arte,
la sua inähiera, edprimevano soltanto la volontà
di risahre allo sorgenti alle quali si erano abbe-
verati i maestri del XV e Ivr secolo. Invece di.
limitarsi ad tnia imitazione rituale della statua-
ria antica,¾ maniera di Bartohnimostrava uno
scelto studio della natura e la intelligenza del

vero, senza eócesso di realismo. E fu appunto
quella equa proporzione fra la riproduzione ser-
vile del fatto ed ada troppo libera interpreta-
ziona che fu accusata di cieco radicalismo, con-
fondendo e fingendo di confondere quei tentativi
di rinnuovamenio dell'arte itaLana con altri

tentativi che Farevano in pássato materialis-
zata,
Bartolini, per i parrucconi, era un nuovo Mi-

chela iolo da Càiävaggio, un artista di corta
veduta che non domandava alla figura umana
di goddard, ma holtánto di essere. E tritto questo
perchè non rivedeva e correggeya la natura se-

condo i metodi pfescritti, e perchè ricusava di
armarsÏ di un compasso per proporzionare le
forme de' suoi modelli a certe forme che dalla
scuolaiano idputÑté clássiche.
Col tempo, mano a mano che la vecchia ge-

nerazidné spengêvasi, le ire sliollivano; e l'am-

mirazione per l'artista cresceva ad ogni opera
che dava cuñpinta, àinmirazione che raggiunse
ilëofÉfo qdddo alla NS.Lorn¾di, alla N

ducia in g, alla status di MachiaveBi, al se-
polcro deus oäntessa Zamoïski, tenne dietro il
sublime gruppo dell'Astiahat
Occupatissimo nelle molte opere di se peil$

da lui incomiddate, qadhitatte'di commissione,
opere attorno alle quali spendera, nella saw in-
contentabilità, enre e dénari; Ix mort6 lo
colse addì 20 di geimaio, dè ß50 in età di agni
73, nel colmo della sua glora , ..

Bartolini ebbe mente elettissima, .e& oltte
Parte della scultura e della musica, amò di vivo
amore le lettere, in ispecie le classlehe. Eglinon
aveva avuta alcana retruziòne jeg ma
l'ingegno in lui supplira agli studii. 14 ena"
versstà, scriveva egli al Benericetti, era stata is
esperienza, e la sentensa dei triboldfi che si adi-
rano con la forttina. Se io airso ignorarite, soon 2
per mia colpa; la rg ( giuràïcd kilŽ$
mia educazione. Fu grande amico di RossÍñí a
cui scolpi per due volte il ritratto, e della smi-
cizia sua si onorarono B Cherubini, Giovan Bat-
tista Niccolini, il Byron e madama di ,

"dei

quaÏi personaN scolpipiò
Ebbe in moglie Virginia di , i,

che gli partorì Paolina, Giulia e Maria. Non la-
sciò nessuna disposízione testatnèdtaria , nð

grande fortuna. E corpo diMo Bartolini

giace nella cagpella deÏ g ri all'Annpâ¾a
dentro la sepoltura st,essa ove giacciono le ossa

di Benvenuto CeBini.

C. L C"
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secreta Anontma Romana Intendenza Militare della Divisione di Verona, | <."E"1., '"' ."my
Hl IIAGAZZIltl GERRALI Uging 4 ••=.iske com- e.ri.t.....port, a. no... a..

In ilo di Aaliberazionepre 2 decembre corrente dalla Commissione sidente, dotter aS briele, Pietro, 11occo e Giovanna me-

nomisa dall'assembles generale nel giorno 9 settembre p. p., sono invitati Stante la desersione del primo incanto si notißen she doventosi addiym¢re alle prerviste periodiske del fr=suank y ogni detter ‡aam giudi la rela- glie di Rinaldo Giuseppe fuTommaso,

tutti astonisti a riunirsi in assemblea generale il giorno & gennaio prossimo, l'ordinario servizio del pane alle truppe, si procederà in Verona add128dicentbre an4ente, allaore una pen, a*LIN
no te eo •&æ fratelli e smella, altlibunale eiwile di

alÌëore 12meridiano, nella sala del nobil t'oHegiodeiCommercianti presse Santo dell'uficio suddetto, sito in Corso Vittorio Emanuela n 2019, primoplano,avanti l'intendpate militaré della divisione, vembre 1867, n. 140 dell'afEeiale di
Salusso, emaab il segnante

Stefano Sopra Cacco, con il seguente allo appalto col mezzo dei pubbhei incanti ed a partiti segrou della provvista d¢t stato civile in TÅre Balneario, ri-
Ordine del giorno. Framente eeeerrente poi panilleio militare sottoisellieste.

m ava

1. Rapporto della nominata Commissione incaricata per la revisione dello sta- L'appalto sarà diviso in lotti came segne: d'anni 60, domiciliato in Bergamo i nato il disposto deUe invocate dispo-
tui¢ equanto sitro si riferisce all'Amministrazione in corso•

_

-- -- Osservato che da verbale 28 novem- sisioni di legge, autorissa la Direzione
2. behberazione da prendersidall'Assemblem sulleoperaziom compiute ermopra Grano da provvedere Diviso in letti brestesso anne, erette innansi al P& Generate sde DebitoPubbHooad ope-

queBe da eseguirsi aalfmteressedella Boeletà. I Indieasione EPOCHE tore dg g•=n.namna.enœaltthd -
Tutti i signori aventi interesse sonopregati di recarsi nen'afBeio delk Diro• t del panincio stabilite per le eensagedda farsi MGiovanni Mana si due titoli di redita 3per centonumero

misme Osserale gesto in via di Sant'Andrea deDe Fratte, a. 86, terzo piano, per i Quan th Quantità per oggi di rendesse defunto senza atto di ultima 21104di lire 99 ed assegno numero 40

ritirare dal segretario la sobeda 4'ammissione a11'assemblea stessa, previo il - militare Qualith Num. per un q,.ine.1• N in tre rate volonth lameimado soli eredi ex
.

i in live I la fattademanda:
deposiþodei titoli d'azioni• a e 6811

,

Antonistía ei , Si importanto ohinnque poem
Rosas, 11 15 decenibre 1871.

enl..nbati al y..hwa.Jf.- avervi intenessi, a gEDP0rlO Î6 000 zb•

.

Il DiregoreUtNerale: G. MONTI. eDa
seno sostaan angle

SOMÝA ANONIIA ITALIANA Brescia Nostrale 4000 40 100 Is. 86 50 L. E saHe De en a yo Áegio tribtuíale civile inBergamo del Debite Pubblion.

rn r.a dopedat eomitado. sotorissa la DizesioneGenesele Torime, 18dicemba187L
rato d dovranno egmiments del Debito Pab M tra- Cann.r.o Paor.o Srissa,

OgalA COINTERES3ATA DEl TABACCHI ,¾,f it.:'.........-t 5W3 agentedicambio.

Y dal utie
.

di Tosi frameseo in Angelo ESTRATTO DI DECRETO.
Si patengdag i signort azionisti che in ordine alla deliberazione presa dal two consegna el' .

m dei di lui g.

I'M1em générale straordinaris dei 29 novembre deoorso, ed al seguito della veti in Aa-
Il ao#oeuritto a noto a tennini del,

aggmotazione ministeriale data al bilanolo don'eseroisio delramme 1870, ei f4th B &nmente dovrà essereidel raccolto dell'anno 1871. maritata Pirola residente la l'agicolo 80 del regolamento 8 ottobre
Ing ebi 19 gennaio 18TS al págamæte di L. 25 50 per ogni azione liberata di Iespitoli gemaraH e spesiali che servone di base a dettÂ appalto sono visibin udelo puddette e presso tutte le In. seconda nabBe enialminBergamo 1870, che il tribunale civile e corre-
L 84dentr& li rltbo deDa ceiola n. 6. WHM I W mmM ymeg I WWW 4g. B ters, an.....m. . W zionale diRoma, seconda sezione, com

OEncisio 1870, e
Gli accorkenti alfastapotranno thre oferte per tmo opië Iettia leseglishmente,

r
,m

1

uma e
decreto del giorno 2 dicembre eerrente

Gli aspiranti an'appalto, per essere ammessi a presentare i lerepartiti, dévre-o& su'uficio di Intendensa dan arbcolo 89 dà
.
anno ha autorizzato laDirezione Ge-

og 10 li0'Interessi del 6 0¡O pel secondo semestre del 1871. militare che procedeall'appalto, la rieeruta comprowmate il deposBo fatte açUs Casse dei e pystiti omile task I titoli di eni si la trasla- morale dàDebito Pubblico che l'annua
rarioprovinciali, di una somma in eont-ti ei in castelle sipostatore del Debito Febbliso #Italia, earnalealtp stone consihtono: rendita osaaolidata di acudi 160,

Igiigamenti saramme esegniti ammontare delle egazione aovraapenisesta. Queste earteUe anremmesioprote per 4epleYdo + diM feda gior. Y Certitanto n. 18447 della rendita lire ottocentesessanta, già int à
la JV¢ms;og presso laSooieth Gen. diCredito Nobiliare Italiano. a4to antecedente a quella in cui Terranae deposi‡ate.

A 1 7 & alla contensa Laien Massetti in Ana
Gaeus, N Palerspo, Venma eLivorno, presso laBanca 11 suddetto deposito provvisorie verrà poi per i¢çliberstari convertito in ganstase deimitira 9000040 le sigenti ym 2 GerudonW n. 44055 malli, costuddistinta ett numero 8753¶

(gig presso i signori P. F. Bonna e 0.
©

facoltativo agli aspiranti agli appalti 4i pyçpagtste anske i)progirtiila <gualasque uSeio d'Intspidema inilitare.
à 1

n

d 1

» Parigi, > a A. J, Stern e .

Di questi ultimipartiti perb parà tenuto conto solo quando arrivino aguesia Tuf..h-• pár B giorno dego 8 Certineaton. 185R, per ogsali potsioni distinte in capo

:1 t' : : "g'g"). e in-gia•;•gdeBa a
, e siano sonedagdeHaskengdeRWMisposHoprovvissio. Com Co-

, AM., a . Il deliberamento seguirà lotto per 19889a favore Leolui ohe sury stab)Bio nel prospepepopspohipafA imM 4. Cert1Ëonto na IBM della rendus tina, Maria e Bona, fratelli e sorelle
Il pagamento affasterg ¢elig puggette L. 25 50 per azione terra fatto al sat- Brmate, suggellate e compBate is cariahollatoda una, afertoan ribasso di on tanto per eget eento Use maggiaW• At list 65 41 i enneens in Mi- Antonet!!,tahto comofigliederedidalla

gio ehe sarà snoessiivamente Isainsto mente superiore o parialmeno a quello stabiHtó dgginisterà 49118 guerra inung pokeda s4ggellata eg*ni tavola, igno il 7 1 da I defanta loro genitries * Mauetti
Filimme, 18 decembre 1871. 5336 la quale verrà aperta dopo che sarBERG gŠgtÍ TIODROitþ1ti taiti i gattitÎghmtgËStÎ. 70-0-0, è in Ang0BOIÎla ganŠ0 00me Or06i deÎ

In geeste eseemio imoanto seguirà 11 delibetsmehité yd'anche venline p1%seq¾¶msaa sola árería 6fosseseediaWBe. --W YeandW W. katello GiovanntAntonetti
SOCIETÀ ITALIANA Nell'interesse del servizio il Ministero ha ridott¢s giorni einqueR tempo utile (Mali)per presentareoferte di rik di Hremi al Iå 6 dicembre 1871.

ran r.s non inferiori al ventesimo, da geoorrete daBe ore 12ñeridiane delgiorne (el delibelstaan¾N
,

daUm Begia Diresione is Müsao & 26 510§ Osavan 74ogSommun, groo.
d Ig Per la stipulamone dei contratti sene a enries 461<Íeliberatarlo ingtelespidedi paris bÞllaß, di copla, Ë Nui di ottobre 1868.
8 O O ORR A segreteria, stabiliti daua legge 26 kglio 14 m. 4526, di stamps, di pubbMa..inn. dagli 4xvisi d' a(').-.... dpi g, dal Regio tribunale eteile ESTIL&TTODI DECILETO.

.

¯¯

medesimi nella Gassena Ufßciale e negli attri giornaliedaltre spies relatire, in propassiope dei lotti ang.. e corremonale, li au (trçuta (2' pu6#iisspipas)
signon 1rtatori-4d or no avve tiche anse eho la spese lam di re tro escondo te leggign te -Risivi

b edi dx o r &

A , prepso la Casga Centrale don'Ammimetrasione.
---- al ergner Tosi Attilio lità dimadre e legale aanministratrice

, N , pre4eo la Cassa Sneenreale id. , dalla enneeneria det Begio della minore una iglfs damigella Ade-
,g, pregno Giulio þelinzighi. civile e aerrazionale, li 9 ot" 14, Conte Leone, cavaliere Ettore e da-

> Tories, predse la Boeidth Generale di Credito Mobiliare 14, 1871(milleottocento -++-+-)' migeR& Maria, fraleRI e sorelleBirago
, o...., ,.....i. c... e-.rai.. .

AVVlSO DI VlGESlMA. n -no, s...,. 42.,,,, a. ..... a....,. a ..s
a Lisakiio, presso M. A. Bastogi e Figlio. Giusta favyiso pubblica‡o nel giorno 13 corrente, haoggi avuto luogo innanzi l'illustrissimo signor Plebe Guglid. . sono eregi, residenti ip Torino, auto-
,g presso la Ban e de P

g mg simiaoo, il primo esperimento d'asta per gli appalti dei dazi comunali di consumo sui generi indicati nelle tur. ESTRATTO DIBlit,'RETO. rissò la Direzione Generále del Debito

Gingra, presso la de e Dépot des Pays-Bas. Ma qui sypresso. Gi'puWWessione) Pubbilde ad operare la conversione la

Firegµ, 12 geoerabre 871. 11 dazio sulle bevande à stato provvisoriamente aggiudiosto per la somme di B tribunale siyBe se di gartene 41 portatore delle rendita di

Li ÑÍS$21080 Ñ€RtFild. Carni Id. Iemoon oos dooreto pEGEarit0 il Al 8 BO- liro 2000 di ORI B01 OgrÉißc5Š0 10mÌBS-

rarine 14, vowbre 1811, af seguito di opportuno tiro numers 1¾, cremene 5 per
$OCIETA ITALIÄNÁ • Olii Id. • 39,100 gigerse ayam‡o dai pignori Bosa di oeng ggg Iggge 11 luglio 1861, con

rum La > Coloniali Id. > 15,00Œ PiggAngielp francepehi vedova relitta dividere questa rendita inquattro car-

Si rende noto quindi che eipo aue ore 11 sat. detgiornodi sabsin 28 earrante dionikbre vi è ‡ermine utile a pygsta- dal & Toinmaso $andri, Benetektoa telle 40 portatore, la prima di lire

tare in questy aegreteria comunale, per einsenso degli emmeisti #agi, uppsteria gi agmenfþ non IEferiore M tañí#siido Giovanni FóÌiee didetto faTo 1()00 di rehdità e le sitid di lire 375.di

del relativo presso di aggiudigazione. domiopiatiin Fesola, rendita, ed a rilasciare per le rimanenti

Bi motWen ai (Ignadu½nish ehea partire dal l' gennaio 1872àpagheranno Dana segreteria municipale, 14 18 4ieemke ISTI. ha lá birezione kle lire 875 di rendits analogo certificato

teressi sam¢strali maigranti il 31 corrente dicembre 5882 11 pystarlo Ost9: Ayr. EglmSTO Ek1tu >¾. gel Debite PubbBee si tratautamiento nominativoes intestard a avere deBa

s. L. ga ao z.or eaa.enna astone TABIFFA dei igzi di consume e di vepdits ¢6 la cl(It e grii•W• di Utitiveed 4 f.....14 . mana gortat... a.ir... Adele Birago di Borgaro

presentagionedella eedolan. 8 (IVIII• del certiteati provvisarB) a Fi. ------ ---2---- ---
en wanma my onemy .

94

'e e"' DESIGNAZIONE DEI OE E ag sop TOT del b a
El Annan.

gin.mante ssante. O RICA A NR ISANUIklL110.
Parhaenti col l* gennaio prossimo easseranno d'esser fruttifere e saranno rim-

ommano (2• )
M unicamente presso l'Ammni=intrazione Centrale della Società in Firenze,

BEVANDR. L. C. L. C. L. O. e di che el certis aegasto & Con decreto •Ìel tribunale civile di

gOssioni estratte al S• sorteggio del 15 corrente Vino comm od aceto nadopale in insti .
. .

E litt 4 , g g a, e di ne 6180' To movembrá 187)?s! Antoñ1sso

Firenze,12dFEROŸlË DELL'AI.
Dre se.era 12

"

......

mada

ed acquavite apiù di 5 gradi come sopra . . . . . . S 40 $$ simi vestiginque, e oioò lire 180 tato sotto la e dell' syroesto

I.tnesda0mwaHer-aggioreadAlessandria. Liquoninbottigliediqualunquespécie . . . . . . .

Una 40 loro roepettiva improprfo,e
Haften Abbdna per fire 4000, alla

(ARNI. lire 47 e $$ loro plati, edule agþilp domige44 Waria t‡egime Emi-
AVVISO• osse si a 14 .M aena to era se.«,i, a us µ·-•-%. ge:4.

Sizemle nota chiunque avervi interesse che a tenote delPart. 59 deBo aÂe,
,
há éb

. . . . . . .
8 per lire 47 e nestesimi 25 a0s a T q2&M& unnusale

hellä eti per Ì6 vie del 1Ïonferrato, iÍ giorno 15 géansio 1879, Vitelli
' ' ' ,

per testamento segreto 5 o¾¾re 1871

ore ipom., in nii delle enl4 padiglione nord-oŸest della stasione di Torino, .

TN N SEWÏ¶l
Nuov4xtraiangoinseduthpubblica,ecolleformalithconsuete,lasesta ¾ah, . .

.
.

. . . . . . e. . . . e.
.

.
1 9 5 15 annebrè&edeBe gy Torim,2dioambre1811.

a sorta delle obbligasioni della strada ferrata da Cavallermag-
Agnelli, abbacchi re, c4etrati e inoptoni. Sa saairaSaadri, 5138 Caus. Imoemin Isaanm.

adAlemagina Cune. ,
, , , , , , , .

gggg CibuidadahampobbHonsagiombigU -
La quantità deÏle obbligazioni da ammortizzarsi nell'anno 1872 4 di a. 68,

eRettituiti Ai ehe met IF=· *nper AVVISO.
.si.,..ii.,,,s.,,i,..,..1.,.......44 , . . .

I delD
e

bb e o na gUor & no

Farine, pane e paste ogni altra specie . . .
. . .

. . 1 p i $0 tidbre ilmh n. M42. I.andor la traansione in lingua itaHase
5201 I.a Direzione Generale. Fatto u gS nareinbro 1871.
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fatta dal sig µmfassare Giuseppe
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8 • 1 50 4 50 ' questacittk li 81 ottobre 1871 al pu-
COLONIALI. ESTRATI DI BEþT1'ENZA méro 8058, con lire8, dellodisposizioni

S PREFETTURA D'LLA PROVINCIA DI GROSSETO Beam; -...li.-· u.·-...arai-•••
"""- L-,,,,,,••,, ,g•.",•

senta, the, vaunglia , , . . . 9 a O a Sopra rieurse4ei signoriMFe, il 41 17 maggio 1865, per ever efe‡to
ATTISo per steende esperlinepto d'asta, Pa•t.soi.x, ca.reteur., cioemita e~.=¿iti'ei orax siera •• ., e .. .. ,,, aero ta....ore.. queira a.i... sylio

Bimasto deserto Pimeanto tenuto nei 80 ottobre ulthno per la vendita della
posizione e preparazione con stoeare . .

.
. .' . . • la lir M N pitanie ArnóÍdo, é che à del seguente teriore,

inans Ì)iresión ehekale del demabio edelle tasse, kei 5 dicembreoor-
g;ßTR4pçQ DI DECRETD 4W2 JI IFICAR A etiges e La opaonobb di Alessandrina Falum ja ein eolla p sente in eredità a mio

rente,n.155,520-11540, ditlalohe VII, na un seeomdo esperimento d'inannto
del irðunale diiTorino.

hoffe firinastaídifikdal vigente regolamento di contabilità generaledelloSt Il tr;¾uatle raggresentanteRéBe su4 lie inmen Tilla a Baá DomemQO, BSii¶WO 4 E O

apjprqfath col R. 4eorgio # set*embre 1870, n. 5852; rendesi perciò pubbliep-
Bulla domanda di Clara Durandi a Torino col suo Ûoa &&l 4ml $ $ènoviella à Ve . Hann & Frag. le kne inabigHè, libri, quídri, ooÀe

che is mattina del 4 prosejmo gennaio 1812, ad oye 12ggg avv6eatoØsetano Ram ved d cembre 1871 auto ŸÁmmidia%r& Torine, 18 f ambio 16
,
si descó, RBigio civBe BLeco6 para i snor glardini, ossóias e poderi,

in apaa.u..aloaanaPferettura avanti i'm.=o signor prefetto o suo 11 úÊe e correzio- sione del Debitä Pubblimr del Regno laDir Generale d Deliito Phb. oon sua oestenza 80 ottobre 1871; essendo gik atsbilita per una medre
dos Pinterveáfo kel signor intenbente di finanza o suo knignedentante, male di Torloo con decreto in data 4 d'Italia a spedire in capo ai Tieertdati blieg liklispp449þçrpr ils gramlaminna n. 34216 R., regist;aiin aþanaa il ago. una pospione di cinquecento sterline

e èbb l aadleiedsk Kel Aegretario 861egato della ptelettura, l'esþerimento di un 4ieembrp 1871, yilaseisto in espera di cavalieri gipseppy Evasio, ingegners 4el diaandita ilire 902 00psivo 4gfWh:4 al n. 875, Hbro II l'anno.

pubblido secondo inannto bol messo dell'utinzione della candelg vergine, per la consaglio, firmato Robbio presylente e Alessandro e4 Innocenza, fratellie sq- qulidato5 (Ò0, aveli e il n. Átti gmdismrl, con tassa di lire 6, ha « Hio aglioWalter, in esso di morte
tenditadal qqg4egte immobile, Ie di cui qualità, denominazionq, enqini, apper- vi e ,

o rella DemichelidÑ Candido, reeÍðeidi ed A & äre Reggio Afeldpralb l%aseuß 81 Omrió RiàW fit di énd fratèÍlo måggiöre, pagherà a

ogg nqugst doBp paytteelle catpg)pit sono ripprtati nell'avviso d'asta 22 eet- blico R d'Italia, 'anqua inTorind, la ÎänoiMilsi vedota del Avvenstp Glomani di C ·ieff, la dag Giovini!Bykageliita, ammigliat& eon Carlo un¥ ydasione annualé di cento
empredecorso,hel a. 181 della Gassetta Ufgefale, non ohe nel capÌtolato del 10 rendita di B inille e qasraata 81 cid valiere Ÿittorio Viiistai Thiumn il idle F Angeliho .a Imigi, tes&• iDamanica LaveBig possidente e nego- senaanta-sterling lasciando a lui tutte
attisip mege diabre, clae assÏeme alia relativaperisia trotmisi depositati a nel certmente anmero 186821, inte- mandate gi pagšmento della tytpl di hú x 'evaed emeÀ¾ spiaste 4i B;ivio, gudissado ehe Jagsaw le altre proprietà cheera mi apparten-
Ais@WEii he Ab11hib%Iich libia segreteria dellaprefettura, nelleoro digfilgio, stato a Tÿÿ¾ oan ¾ epiqqq4\ gyq µ7 01 a aalgo dg quax¢o qqa Jen#eria, 1010 arada,al y stessa venga notißcata e palidi- geno.
I.ksbí si aprith ia åsaaal taresso di lire 98,981, non colsprose in de#a samtna

L
,1a tutela del savaHeread loro pose, in forzadi due eer- esta a norma delI%:ticolo 28 Codios e 17 maggio 1888. -- Sottoscritto :

le@org # ganggi yrgmontopo saaendere a lire 6480, salva 4 rp1p‡iv4 TalutW Antonino Almonte sia *ysymatata in tificatid'
suÌ Í)ebÑo PubbÌiep Tédap, í¾ iiÍ6Tenibre 18tl. eiwild. Walter Savage Lan or. i

signe ni gel espitolato. cartelle o titoli al 'portatore per dello Stato intestate ai tre defuntigf. $$ Qaus' spo I-logistilmmAmst. 4TSO 199. Mamoo CisAtova. 5389 Canr.o 8. Launos
L' la dpoorrensa del termine utile pei fatali, avrà luogo rendita di lire mille e quaraata avendo Tocate Ing Clatilde e Marisama,

niti the ri holo oferente. dio e to deareto tyle tello e soregg Remichtlig fa Cap4

MB7 Por sì Begreisrio Delegato: E. LUZZI. 51
omino, 5 b 1.

pm mCox.o Tw•, 87 Magi n b
.: Datt. G. B. LEONESCHL


